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Apprendo da voci insistenti l’inconciliabilità unilateralmente dichiarata dall’Assessore all’urbanistica Serra riguardo alle posizioni da me espresse sul PUC.
Sono con la presente ad introdurre alcuni elementi di chiarezza che ritengo indispensabili, posta la indichiarabile reciprocità di inconciliabilità, non foss’altro che – come Ella ben sa – un Consigliere Comunale non è soggetto a scelte elettive del Sindaco mentre ciascun Assessore necessariamente deve conservare nella precarietà della propria condizione uno stretto rapporto fiduciario.

In realtà sul PUC non ho ancora avuto modo di poter esprimere le mie posizioni, un po’ per fatto dell’Assessore (tolto l’atto giuridicamente irrilevante posto in essere con l’approvazione delle sedicenti linee di indirizzo infatti nessun elaborato concreto è stato prodotto); un po’ perché – è questo il vero motivo del contendere – la Regione prima delle nostre osservazioni aveva di fatto “bloccato” ogni possibilità di reale pianificazione dell’intero territorio.

Non credo che si possa banalizzare come taluni ha fatto un tale problema riducendolo a mero fatto di fonetica, rivelando la propria estraneità alla concretezza dei problemi in campo, né per altro si può fuorviare l’opinione pubblica rinviando a meri scontri tra destra e sinistra la programmazione urbanistica.

Credo opportuno, illustre Sindaco, proporLe alcuni spunti di riflessione sull’operato dell’Assessore Serra.
Risulta allo scrivente che la Commissione Edilizia Comunale – la cui presidenza è delegata quale diritto-dovere all’Assessore all’urbanistica – si sia riunita dal 01-01-2004 a tutt’oggi per un totale di ben 39 sedute.

Le presenze totalizzate dall’Assessore Serra ammonterebbero a sole 2 (diconsi due) sedute, con una percentuale di assenze pari al 94.9% (vedi allegato grafico 1).

Non mi stupirebbe se fosse un dato primo e unico nella storia repubblicana del Comune di Capoterra. 

Ora che venga a dissertare di interesse pubblico e moralità connessa chi segue da così lontano le vicende di amministrazione cui è preposta, mi consenta, lo trovo semplicemente fuori luogo e di poco gusto.

Appare altresì evidente, nel momento in cui i tempi medi di evasione di una pratica edilizia vengono ad essere raddoppiati, che l’efficacia, l’efficienza ed il buon andamento dell’Amministrazione sono irrimediabilmente compromesse.

La mia dunque non è una crociata di “destra” o “Berlusconiana” sull’urbanistica, ma la lucida e consapevole allerta – già peraltro a Lei segnalata in svariate occasioni – di un amministratore che responsabilmente avverte le manchevolezze e l’inadeguatezza di un Assessore nominato come “tecnico”, senza alcuna investitura popolare, e che pertanto può legare la propria permanenza nel ruolo solo ed esclusivamente alla bontà dei risultati raggiunti.
In mancanza di tali o – come nel caso – i risultati siano di segno opposto a quello atteso saggezza vorrebbe che Ella ne traesse tutte le conseguenze del caso.

Anche in considerazione del fatto che una mancata sensibilità nel cogliere il disagio Consigliare e il venir meno del rapporto fiduciario con un singolo membro della Giunta potrebbe finire col compromettere la tenuta dell’intero gabinetto, con tutte le conseguenze del caso.

E’ appena il caso di ricordare in un rapido excursus gli errori strategici e di valutazione dell’Assessore Serra che il Consiglio Comunale ha dovuto coartatamente correggere ad evitare vere e proprie sciagure edilizie-urbanistiche nel territorio.

In primo luogo l’adozione – con espressa contrarietà dell’Assessore Serra – delle “norme di salvaguardia del territorio”, primo esempio in Sardegna di autotutela del territorio dalle speculazioni edilizie (invero dagli organi di stampa ho potuto apprendere che, in un’ opera di riscrittura della realtà a posteriori, l’Assessore Serra abbia assunto i meriti di tale proposta, ma questi sono fatti che attengono alla onestà intellettuale di ciascuno!!!).
Ancora, come non ricordare la “GAFFE” sulla perimetrazione e relative norme di attuazione del centro storico che, mentre lasciavano fuori dai vincoli edifici pluricentenari e di pregio “bloccavano” irrimediabilmente anche la sola ristrutturazione di fatiscenti corpi di fabbrica degli anni 60.

Di più, si è persa memoria delle volte che per sanare questo o quell’errore nella pratica relativa alla variante urbanistica per la realizzazione della cittadella sportiva il Consiglio è stato chiamato a deliberare; non ultimo il goffo tentativo di riammettere le osservazioni tardivamente formulate da alcuni espropriati con una furtiva citazione delle stesse nella premessa di una sua proposta di deliberazione, saggiamente e perentoriamente cassata dall’Aula.

Non è mia abitudine assurgere a ruoli cattedratici, ma se fossimo alla fine di un ipotetico quadrimestre scolastico il giudizio maggiormente bonario che potrebbe esprimersi sull’operato dell’Assessore Serra – in considerazione anche della protratta latitanza dai luoghi istituzionali nei quali dovrebbe svolgersi il proprio mandato – sarebbe un assoluto N.C. (non classificato), che come Ella ricorderà è l’anticamera di una conseguente irreparabile bocciatura.
Riconoscendo pur nella diversità di vedute e posizionamenti la tradizione politica dei post comunisti confluiti nei Democratici di Sinistra sono certo che sapranno con il concreto pragmatismo che contraddistingue il loro agire trarre le opportune considerazioni sul caso, invitando l’Assessore Serra a “spontanee” dimissioni, unica dignitosa alternativa alla rimozione proletaria che va delineandosi.
Ciò naturalmente senza disperare che nelle more Ella stessa vorrà provvedere in conformità e di conseguenza.

Con immutata stima.

Capoterra, 11-11-2004
       Franco Magi

Consigliere Comunale

GRAFICO 1: PARTECIPAZIONE DELL’ ASSESSORE ALL’URBANISTICA RAFFAELLA SERRA ALLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE, ALLA QUALE PER REGOLAMENTO COMPETE IL DIRITTO-DOVERE DI PRESIEDERE LA STESSA.
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IL GRAFICO SI RIFERISCE ALLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE EDLIZIA TENUTESI DAL 01-01-2004 AL 10-11-2004. TOTALE SEDUTE 39, PRESENZE 2, ASSENZE 37.
FONTE: UFFICIO TECNICO COMUNALE VIA MONTELLO, ELABORAZIONE DATI E GRAFICA A CURA DELLO SCRIVENTE.
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